
UN’ADOZIONE BEN VALIATA PER POTER SPERARE 
CHE SIA DURATURA! 

 

 

Se i canili esistono, e sono sempre più imballati, la colpa è della gente ignorante, irresponsabile e 
insensibile che adotta gli animali con estrema facilità e con altrettanta facilità non li registra, non li cura 
e non li accudisce responsabilmente, e così, per un motivo o per l’altro, riportano al canile centinaia di 
sfortunati ed innocenti cani ogni anno. 

Il canile non è certo la sistemazione più idonea per un cane, anzi... 

• di contro è però totalmente inutile togliere un cane da una gabbia del canile per affidarlo 
a chiunque lo richieda o a famiglie che gli offriranno anch’essi la vita di costrizione di una 
gabbia, un recinto, una catena, oppure una triste detenzione presso una ditta o in una 
seconda casa per fare la guardia, o ancora per far giocare i propri figli. 

FIDARSI É BENE! MA NON FIDARSI É MEGLIO: al canile arrivano ogni giorno numerose famiglie con 
buoni propositi e recitando frasi Francescane, ma sono poi gli stessi che, mesi o anni dopo, si ripresentano 
alla porta del canile con cane alla mano e pretendono il reso immediato dei “pacchi vivi dismessi”! 

• Affinché un cane abbia qualche possibilità di non rivedere più il canile, e la speranza di un’esistenza 
serena, ogni adottante deve essere accuratamente vagliato in quanto l’esperienza (decennale 
nel nostro caso) e la casistica data dai controlli post-affido di un canile, purtrop, non da risultati del 
tutto positivi. 

 

• I ritorni in canile dei cani sono innumerevoli, per alcuni cani, i più sfortunati, addirittura 
abbiamo avuto anche fino a 4 rientri, tanto che, per il loro equilibrio psichico, si decide che è 
meglio non affidarli più, se non esclusivamente a persone super fidate e garantite. 

 

• Un cane che esce dal canile deve trovare il calore di una famiglia, che sappia offrirgli la giusta 
detenzione, l’esistenza di un rapporto e le cure adeguate. 

 

• I cani, essendo animali da branco, soffrono la solitudine e l’assenza di contatto più del freddo 
e del caldo; alcuni cani sono sensibili anche più di altri, ogni  volontario del canile, addetto alle 
adozioni, conosce bene il carattere, la sensibilità e le esigenze di ogni animale ospitato, quindi 
saprà ponderare l’adozione, valutandola in base anche alle esigenze e alle caratteristiche 
dell’adottante, potrà così consigliare e orientare l’affido in modo che risulti sereno ed idoneo alla 
situazione per entrambi (uomo–cane). 

 

• Un adottante affidabile deve farsi guidare dai volontari del canile e non basarsi solo sull’ 
estetica del cane, inoltre (se vi è la possibilità) optare per un’adozione congiunta e offrire 
accoglienza a 2 cani piuttosto che a 1 solo, preferibilmente adottando quelli che vivono già nello 
stesso box e soprattutto se l’eventuale adottante non ha intenzione di convivere con il cane e di 
permettergli l’accesso alla casa, ma preferisce confinarlo in giardino. Inoltre due cani, che sono 
abituati già a vivere insieme in canile, accetteranno meglio e più rilassati il cambiamento della 
nuova situazione e saranno meno impegnativi e meno richiedenti per i nuovi proprietari; 



essendo in due non dovranno bramare il rientro del padrone per avere compagnia e contatto, non 
cercheranno di fuggire all’apertura del cancello di casa per combattere la noia o cercare 
compagnia; in due in giardino ci si sente più sicuri, quindi non abbaieranno ad ogni mosca che vola 
e faranno meno danni, infatti, quando si vive isolati, si deve dar sfogo all’energia e le buche nella 
terra o le corse sfrenate contro la rete alleviano l’ansia e il disagio. 

 

• Troppe sono le erronee e veloci soppressioni come soluzione per i cosiddetti cani 
“morsicatori”. I cani caratterialmente dominanti devono essere affidati, con molta attenzione, solo 
a persone totalmente affidabili e con esperienza e conoscenza di queste razze. Quindi i volontari li 
affideranno solo a persone esperte in grado di educarli. 

 

• Chi vuole adottare un animale deve tenere presente che nel suo benessere é inclusa anche la 
sfera psicologica, e che è molto importante essere attenti ai suoi bisogni psicologici oltre che a 
quelli fisici. 
Moltissimi dei malesseri dei cani, o l’eccessiva aggressività, derivano da manifestazioni di disagi 
psicologici dovuti alla scarsa e scorretta interazione, o alla sbagliata detenzione del cane da parte 
del proprietario. 
Ovviamente l’animale ha bisogno d’attenzioni per tutta la vita, non solo per i primi tempi 
dall’adozione; passare con lui solo i ritagli di tempo libero non servirà ad avere un animale 
affidabile e un corretto e sereno rapporto uomo-animale senza problemi di convivenza in società. 
 
Nel caso in cui il cane manifestasse problemi comportamentali sappiate che esistono terapie 
comportamentali efficaci di ricondizionamento, che, con un po’ di volontà e pazienza, risolveranno 
qualsiasi problema del tuo cane; informati al canile o dal tuo veterinario di fiducia! 
 
 

ORA UN PO’ DI NECESSARIA BUROCRAZIA: 
 

Ricordandoti che l'adozione di un cane è' in forma assolutamente gratuita, sappi però che di 
contro è soggetta ad una precisa presa di responsabilità nei suoi confronti, che viene siglata 
con la firma di un documento legale che andrà in copia all’USL, al Comune di residenza e al 

Canile, di cui trovi qui riassunti i contenuti principali: 
 
 

in qualità di affidatario dell’animale s’impegna: 
 

• a mantenere l’animale in ottime condizioni garantendogli tenore di vita adeguato alle sue esigenze; 
• comunicare eventuali problemi riguardanti lo stato di salute dello stesso e assicurare le necessarie cure 

mediche ordinarie, sverminazione e vacinazione annuale, l’esame e la prevenzione della filaria, ed 
eventuali interventi straordinari che siano necessari durante tutta la vita dell’animale, per garantirne il 
benessere; 

• a detenerlo libero e non legato o in box, se non per stretta ed eccezionale necessità e comunque per non 
più di 2 ore al giorno; 

• ad evitare accoppiamenti del cane qual ’ora non fosse già sterilizzato al momento dell’adozione; 
• a comunicare al canile, all’ASL e alla Polizia Municipale lo smarrimento, il decesso e l’eventuale cambio di 

indirizzo entro 48 ore dall’evento; la morte va  certificata da una dichiarazione del veterinario che attesti le 
cause del decesso; comunicare ogni cambio di residenza nonché luogo di custodia dell’animale;  

• a mostrarlo in caso di controllo da parte di delegati del canile; 
• non cedere in nessun caso e a qualsiasi titolo, per qualsivoglia ragione e tempo, l'animale a terzi; 

comunicare l' eventuale impossibilità a tenere l'animale in modo che si possa trovare un'altra sistemazione; 
• ad assumersi tutte le responsabilità di natura civile, penale e amministrativa derivanti dalla detenzione 

dell'animale, per danni che lo stesso può arrecare a cose e persone o altri animali, e garantire copertura 
assicurativa di Responsabilità civile per danni che l'animale potrebbe arrecare a terzi; 

• in caso di mancato rispetto delle condizioni di cui al presente scritto, il canile è tenuto a riprendere 

l’animale indietro e l’adottante a restituirlo senza porre resistenza. 

 

Se dopo aver letto ritieni di poter rispettare queste clausole, di poter garantire al cane un 
futuro il più possibile vicino alle sue necessità naturali e al suo benessere, allora sei la 

persona che cerchiamo, e l’animale che hai scelto dovrebbe ritenersi fortunato per averti 
incontrato! 


